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Via Savorgnana N. 13. 

Panem et circenses. 
Il 30 decembre dello acorso anno gli elet-

eleltori del I collegio di Roma furono chia­
mati alle urne per eleggere un deputato, es­
sendo stata dalla Camera annullata l'eleaìone 
avvenuta nella persona del duca Leopo'do 
Torlonia pro-sindaco di Roma, perchè all'e­
poca dell'elezione non avea compiti i 30 anni. 

La riconferma del duca Torlonia parea 
certa e incontrastata : certa perchè nessun 
fatto era avvenuto a determinare gli elettori 
a togliere il voto a chi prima se l'era meri­
tato, incontrastata poi perchè fino alla vi­
gilia del voto nou s'era presentato alcun 
competitore. Ma suU'aunoUare della vigilia 
furono sparsi per le vie di Rema e affissi 
pei muri dei cartellini che dicevano : Eleg­
gete Francesco Coccapiellar. f̂ iù lardi com­
parvero altri cartelli che indicavano ai Ro­
mani il loro martire della VerUà Francesco 
Coccapieller; poi dei manifesti-fervorini e-
lettorali in piena regola raccomandanti cal­
damente l'elezione de! pronipote d'Ezio II o 
l'auriga del carro di Checco. 

Venne il 30 e il risultato fu il seguente; 
Sopra 26326 inscritti, votarono 5017, e cioè 
pel duca Torlonia 3534 e pel mar.tve della 
verità 1383; fu quindi proclamato eletto il 
Torlonia. Con 244 voti di meno egli avrebbe 
dovuto entrare in ballottaggio con Francesco 
Caccapieller. 

Questa la nuda cronaca. Veniamo a qual­
che breve considerazione. 

Anzitutto convien notare che il concorso 
degli elettori fu scarsissimo, forse perchè 
nell'animo di tutti era la convinzione che il 
duca Torlonia doveva trionfare. La scarsezza 
però del numero dei votanti fa apparire an­
cora come possibile una candidatura Coc­
capieller. 

Nel 1 luglio 1883 i votanti furone 7223 
cioè 2206 di più di quest'ultima volta. Al­
lora il Torlonia raccolse 4560 voti e pel Coc­
capieller votarono 2548. Procedendo in queste 
facili elucubrazioni aritmetiche e sottraendo 
dai 2548 voti ottenuti dal Coccapieller il 1 
luglio i 1383 ottenuti il 30 decembre, noi 
avremp una diflerenza di ben 1165 voli. 
Dunque bisogna rallegrarsi che Roma dal 

APPENDICE 

( Traduzione dal francese di AFORISMA) 

I. Quadro notturno. 

Il solo punto dorato in quel quadro era la 
lampada che ardeva dall'altro lato della via 
nell'abbaino della povera lavndaja, il figlio 
della quale era in punto di morte. 

Comunque tutto ciò fosse bellissimo, lo 
ore, a misura che si succedevano mi sem­
bravano sempre più lunghe; le ombre dei 
furaajuoli aveano già quasi descritto il semi­
cerchio. 

U disco argenteo della luna s'inchinava 
già verso occidente, dappertutto regnava un 
silenzio sepolcrale Io e il gatto eravamo soli 
a vegliare. 

Ma quel che cercavo ancora non mi ap­
pariva. 

luglio ai decembre ha guadagnato 1165 punii 
di moralil;\, di dignità, di decoro per sé 
stessa e pegi'italiani tutti dei quali Roma è 
il cuore. Non a torto dunque in questo me'da-
Simo giornale si diceva che il Gocòapielle-
riàrtio era effimero e che doveva presto mo­
rire. Se ad un'altra elezione sarà riproposto 
a candidato questo povero infelice mentecatto, 
per quanto birboni siano fino all'estremità 
dei capegli quelli che lo sostengono, Fran­
cesco. Coccapieller non avrà più" di 300 voti: 
e se l'elezione si farà dopo sei mési, del 
carro di Checco nessuno si ricorderà più. 
É questo il carattere dei Romani. 

Terza considerazione. Se il diioa Torlonia 
avesse avuti i voti soltanto di Roma, il ballot­
taggio era sicuro Nella città ebbe 3040 voti e ne 
occorrono 3291 per essere eletto, così che do­
veva sopportare anche una volta il paragone con 
Francesco Coccapieller. Ma la campagna ri­
mediò alla noncuranza dei liberali di Roma 
e decise della lotta dando al Torlonia 494 
voti e soli 22 a Checco. Com'è in ribasso il 
coccapiellerismo nelle'campagne romane! E 
ciò prova che quel quarto d'ora di fortuna 
ch'ebbe il Coccapieller lo dove tutto ai bassi 
fondi, alla cloaca del Vaticano e a pòchi e-
sagerati, incalcolabile minoranza.. 

Che che si dica, Roma è sempre quella dei 
nostri vecchi. Ama mangiar bene, bere me­
glio e divertirsi : panetn et circenses. E, ve­
dete la serietà -d'una elezione, fu appunto 
per mostrare il carattere romano sotto il suo 
più vero aspetto che il trattore Orazio Ar­
zilli mandò fuori un manifesto elettorale che 
sa di cucina. La burletta ci voleva e venne. 
Anche pei teatri si dica lo stesso. Forse che 
il popolo frequenta il Valle e il Costauzi più 
del Metastasio, del Quirino o del Manzoni? 
Manco per idea ! Il Pulcinella pel popolo 
romano è il nec plus ultra. Già il dialetto 
romanesco — se non romano — ha tante 
affinità col napolitano e perciò capisce ed 
apprezza il popolo ogni gesto e ogni frase 
di Pulcinella, 

Poi c'è il bisogno della pornografia e Pul­
cinella serve benissimo in tàvola il piatto 
del giorno. 

Tutto questo si'dice per.dimostrare che se 
Coccapieller muta registro e dà spettacolo o 
f« parlare in qualche modo di sé, allora — 

Hinze avea percorso due volte i tetti senza 
venire prosso di me. La muta conversazione 
che ho riferito al principio di questo rac­
conto si riprese fra noi' È ben vero che non 
durò molto tempo perchè bentosto ripigliammo 
i nostri rispettivi aiìfari; egli la sua • passeg'-
giata, io la mia monotona contemplazione. 

Frattanto la piccola lampada della vedova 
s'era spenta, ciò che diemmi a temere 
dovesse ben presto accendersi una lampada 
di diverso genere ; imperciocché da levante 
già si innalzava una luce sospetta, come se 
fosse il mattino. Anche l'aria, fino allora si 
calda ed immobile come la morte, cominciava 
ad agitarsi ; già due volte avea sentito nel 
viso un fresco soffiò che veniva dall'oriente, 
lo scroscio dei torrenti, ingrossati dalla li­
quefazione delle nevi, giungeva distinto dalle 
montagne^ 

Tutt'ad un tratto, in una limpida zona del 
cielo, fra due lunghi strati di nuvole, mi 
parve veder librarsi lentamente un disco 
oscuro. Afferrai tosto il mio telescopio e lo 
rivolsi verso quel punto del flrmamento.-
Stelle, nubi, splendore di cielo si confusero a 
primo colpo attaverso la lento ; non me ne 

oltre al solito marciume del Vaticano ~ avrà 
per sé e tatto per ridere,' il voto di un cen-~ 
linaio di mattacchioni e un centinaio'di esa­
gerati semi'-pazzi : dei ritoanenté non esiste 
più un partito coccapiellerista. Lo si'.può 
dire fin da questo momento. E siccome, Ezio 
deve passare nella cosi delta casa di Pietro 
e 'vedere il cosi 'detio sole a scacchi 
per molto tempo : s'inferisc!? che tutto' è 
Spento ornai il fuoco che voleva s(dlevare il 
fetente servidorame del Vaticano. 

Povero Vaticano, ahi duro caso 1 
Restasti con un bel palmo di 'aaso l 
Dei pifferi è simil la storia, — Andati 

• Per sonarej, tornarono sonali. 
R. U. 

Dal Mare di Gonota riportiamo la inte­
ressantissima corrispoudetiza che segue, 
mandata a quel giornale',' da Pietroburgo, il 
2'7 dicembre 1883: 

L'ultimo accidente toccato all'imperatore 
Alessandro III è il'tema di tulli i discorsi 
in Europa : 

• E' stato commentato in diversi modi. 
Alcuni hanno voluto vedervi la mano dei 

nichilisti russi, i pionieri .delle idee liberali 
della nuova Russia. 

Onde le notizie a questo riguardo non pos­
sono non essere prive di interesse. 

Ma in questa lettera io non voglio entrare 
in minuti particolari su quinto succede alla 
corte russa : lo farò in un' altra lettera che 
scriveiò a giorni; 

Ora non farò che tracciarvi alcune linee 
della figura di Alessandro III. l'imperatore, 
r autocrate di tutte le Russie. 

Essendo stato io stesso educato alla Corte 
iinoperiale e conoscendo molto personalmente 
lo Czar sino dalla sua' infanzia, sono in grado 
di darvi qualche notizia sulla sua vita pri­
vata come difficilmente alcunaltro lo potrebbe. 

Il vostro pregevole giornale è fra i pochi 
che in Italia tenga alla la bandiera della 
democrazia universale ; voi fra i pochi in 

occupai e cercai con ansietà UQ grosso glòbo 
nero sul quale fissai il mio cannooh.iaìo. 

É dunque vero, l'una dello previzioni si 
realizza; sul cielo primaverile, d'un roseo 
pallido come il ilore d'un pesco, appare un 
globo oscuro, abbastanza grosso, che si in­
nalza insensibilmente ;' e al di sotto di que­
sto globo vedo, 'sospesa da fili invisibili, tre­
molante e vacillante nel telescopio e stretta 
come una linea nel cielo, la namcella aerea, 
cartone sottile piegato in due, portante tre. 
vite umane, che può ancora lasciar sfuggire 
prima dell'aurora, come la nube allato lascia 
sfuggire una goccia di rugiada. 

Cornelia, povera fanciulla acceccata, Dio 
voglia salvarti e proteggerli ! 

Dovetti posare il mio telescopio, perchè 
fremevo nel non poter distinguere le corde 
colle quali la navicella era attaccata al pal­
lone. 

Quando il secondo fatto sarà per me ac­
certato come il primo, allora, o mio cuore li 
dirò addio ! allora tu avrai conosciuto ed 
amato la più bella, la [più ardita e la più 
imprudente fra le donne. 

(Continua). 
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cotesto splendido paese potete quindi giu­
dicare imparzialmente la causa della Russia. 

Voi che soffrite pei raiei poveri fratelli 
abbrutiti sotto la mano dì un despota cru­
dele, al quale la volontà è legge, e che è 
padrone di troncare la vita dei cittadini con 
un colpo di penna, voi comprenderete di 
leggieri chi è 1' uomo che in questo momento 
tiene nelle sue mani i destini di tutta la 
Russia, e quali le aspirazioni di un popolo 
il quale non ha che un desiderio, quello di 
progredire e di Irar profitto di quanto offre 
la civilizzazione moderna. 

Non fa bisogno ricordare che Alessandro 
III. lo Czar attuale, è il seconda figlio di 
Alessandro IL 

Lo Czar destinato al trono di Russia era 
il suo fratello maggiore Tsarevitch Nicolas 
Alexandroviich morto a S. Remo di una ma­
lattia crudele della spina dorsale. 

Qui la voce pubblica accusava altamente 
Lo Czar Alessandro III. di essere cagione 
della morte del fratello,. 

Non voglio rilevare questa accusa : rac­
conterò solamente ciò che mi disse il barone 
K. S. precettore dei due Granduchi. 

Lo Czar Alessandro III più robusto di suo 
fratello maggiore, la vinceva sempre sul fra­
tello in tutti ì giuochi di forzci, 

Siccome i due fratelli si vedevano mal vo­
lentieri, eglino si percuotevano spesso: un 
giorno lo Czar attuale gettò per terra il fra­
tello Tsarevitch (l'erede del trono) e gli 
diede un violento calcio nella schiena. 

Il granduca Nicolas fu obbligato a guar­
dare il letto per tre giorni. 

La sua malattia alla spina dorsale data 
da questo fatto : da qui la causa della morte 
avvenuta a S. Remo. 

Suo fratello lo Czar attuale sposò allora 
la donna (la principessa Dagraar) destinata 
dallo Czar defunto al povero Tzarevitoh Ni­
colas, un uomo liberale ed illustre — la spe­
ranza di tutta la nuova Russia. 

Divenuto così dura ereditario per la morte 
del fratello DoagjRiore, lo Czar Alessandro ili 
ebbe una seria idea, vista l'incapacità dello 
Czar attuale, di diseredai lo e nominare Cza-
revich suo fratello cadetto il Granduca Wia-
dimiro. 

Fu r imperatrice, fu la madre che s'op­
pose fieramente. 

Come erede al trono egli manifestava idee 
liberali ; fanno cos\ io Russia lutti gli eredi 
al trono. 

Egli dichiarava assai apertamente le sue 
simpatie per ia Francis, per le idee repub­
blicane di questa nazione. 

A Parigi in un'orgia al Co fé Anglais 
disse con delle cocoHes le famose parole: 
« Mio padre ha fatto la Russia libera: i-) 
quando giungerò al trono la faiò ricca, ricca 
e libera, libera e democratica. » 

Ricordatevi ora solameiuo dfl discorso 
che lo Czar Alesaandro III pronunciò l'aono 
scorso I Era il 9 novembre, la festa dell' or­
dine di San Giorgio — 1' ordine militare in 
Russia. 

Le sue parole furono : « Ii> b^vo alla sa­
lute dell'imperatore Guglielmo il vincitore: 
La Russia è superba di contare l'imperatore 
fra i più vecchi cavalieri dell' ordine di 
San Giorgio. La Russia marcerà dietro la 
tradizione dei Romanofif — la stretta ami­
cizia della Russia con la Germania nulla 
potrà giammai turbare. » 

E ia Russia pur troppo è in questo mo­
mento sotto la mano dei germano-russi; 
sono eglino che fanno il sereno e la tem­
pesta : che sfruttano la Russia e che dettano 
legge a noi. 

Ci sono restate le belle parole e le ten-
deaze di altri tempi t 

Ai tempi di Alessandro li un ufficiale in­
gegnere — il signor Hoerschelmann —• a-
veva inventato un fucile che si caricava 
dalla culatta. 

Ilen accolto dal ministro della guerra, il 
conte Mlljoutine, e dallo imperatore Ales­
sandro, egli sperava che il suo fucile sa­
rebbe divenuto 1'arma dell'psercito russo. 

Il formalismo esigeva che egli si presen­

tasse anche allo Tsarevitch che comandava 
allora le truppe della guardia imperiale. 

Alessandro III lo ricevette sgarbatemente 
dicendogli che sé egli volesse fare delle in­
venzioni ne metterebbe fuori cinque e sei 
al giorno. 

Essendosi 1' ufficiale permesso di rispon­
dergli sgarbatamente, lo. Czar attuale gli 
diede uno schiaffo e lo poso alla porta. 

L' ufficiale Hoerscherraan si bruciò le cer­
vella. • 

Sul suo lavolo sì trovo questo biglietto così 
concepito : « Essendo nell' impossibilità di 
domandare, ragione dell' oltraggio sanguinoso 
che ra' ha fallo il figlio del mio imperatore 
mi brucio le cervella. 

« Il tempo e gli avvenimenti mi vendiche­
ranno. » 

Qnesto suicidio sollevò gran scandalo a 
Pietroburgo. 

L'imperatore stesso era indignato della 
condotta del figlio : ordinò che egli seguisse 
il corto 0 funebre di Hoerschelmann fino al 
cimHero. 

Con gran fatica fu posto a tacere tale scan­
dalo, ma fra noi la vita di un povero diavolo 
conta un bel nulla : non vi lia giustizia che 
per i personaggi influenti. 

Alessandro III teneva a quei dì una corri­
spondenza assidua con Aksakoflf, LeontjsfF e 
KatkoflI, i grandi slavofìli r-ussi e pareva ch'e­
gli slesso appartenesse al paitto dei russi 
liberali. 

E a provarvi che io lui tutto sia menzogna, 
dirò che il suo fdGiotuTn,^X\A\3L\Qt il suo.anlìco 
precettore S. E. Pobednosseff, è I'uomo; più 
conservatore al mondo e cfie per avere una 
moglie di suo genio, si è allevalo una bimba 
fino all'età di 18 anni,alla quale non diede 
mai altro; libro da leggere che la Santa Bib­
bia e le opere di San Tommaso che egli stesso 
ha tradotto in lingua russa. 

Ecco l'uomo che in questo momento go­
verno il vasto impero di Russia! 

Io potrei raccontarvi ancora un mondo di 
cose sul nostro Czar bianco, ed anche un 
mondo di scandali che a voi parrebbero fole 
da Mille e una natie. 

Ma io spenderei iruppo spazio del vostro 
giornale. 

Voglio sempltcemente raccontarvi 1' attimo 
scàndalo avvenuto alla Corte imperiale. 

il giovine «onte Stackelberg, tiglio dell'an­
tico ambs;sciatore dì Russia a Parigi, si era 
perdutamente invaghito di una deiià del Cii'co, 
della bella Emma C. e voleva sposarla. 

Era una stupenda bellezza, che aveva en­
tusiasmata tutta ì&jeunesse dorè; di Pietro­
burgo coi suoi arditi esercizi sul suo cavallo 
arabo. 

Ma i parenti del conto Stackelberg si op­
posero ai matrimonio. 

Si dice anche che grazie all'intervento della 
famìglia imperiale... il giov ine conte sia stato 
indotto a sposar-o una ricca..ereditiera e che 
abbia volonlariamenlc abbandon.?iia la donna 
che tanto amava. 

A Pietroburgo, del resto si narra somrnes- j 
samente un altra storiella. 

Uno Czar qualunque, che era stato sempre 
il migliore degli sposi, vide in una rappre­
sentazione pubblica una bellissima attrice, 
allora molto in voga. 

Lo Czar, in quella sera, disse alla moglie 
che nella notte avrebbe lavorato sino a tarda 
ora con i suoi ministri, poiché i partiti sov­
versivi non gli davano un istante di tregua. 

Ed infatti ricevere una bomba fra i piedi 
non è punto lusinghiero ! 

£ la Czarina attende il marito. 
Sono le due, sono le tre, la notte è quasi 

trascorsa, lo Czar non ritorna. 
Allora la Czarina scende dai leti» e va 

a trovare lo sposo che lavora per il bene 
del suo popolo. 

Dinanzi la porla del gabinetto da lavoro, 
la Czarina trova un degente mautelb da si­
gnora. 

Lo Czar lavorava sempre assiduamente 
per il bene del suo popolo, 
• Al domanij al ricevimento dei ministri e 

degli altri dignitari dello Stato, qualcuno con­

statò che sulle guancìe dello Czar si scor­
geva r impronta di cinque dita. 

Ecco la favoletta che si mormora som­
messamente a Pietroburgo. 

Un russo. 

S a n d a i l l é l e 3 genuaio, • 
la una corrispondenza di un egregio 

giovane, pubblicata nel Popolo di giorni fa, 
sono narrati-alcuni fatti commessi da fun­
zionari di P, S. qui mandatici da un benigno 
e coscienzioso salvatore delle Istituzioni e 
della Patria. 

Però le ivi narrate non furono che il pre­
ludio di altre ben più gravi e che valgono 
a provare una volta di più dì quale libertà 
si goda nel bealo regno italico. 

Difatti fino da|| 20 decembre scorso, in 
vista di possibili dimostrazioni alla santa 
memoria del martire triestino, ci furono man­
dali diversi questur-ini e fu rinforzato il corpo 
pei carabinieri, allo scopo di tutelar l'ordine; 
ed invero da quel tempo, fino ad ora, un 
considerevole numero di agenti della pub­
blica forza cominciò a percorrere il paese 
dall'imbrunire della sera fino all'alba, ed a 
stracciare i cartellini ricordanti Ooerdan e 
compromettenU la patria, e quel che è peg­
gio a perquisire tulli quei giovani che aves­
sero trovato per istrada a tarda ora. 

Si ha il piacere di dire peraltro, che ad 
onta dì tutto ciò, da parte dei giovani, non 
e fu che calma e dignità. 

E qui dobbiamo .narrare due fatti che val­
gono da per sé stessi a qualificare il con­
tegno di certi funzionari. 

Un ageme di una nota ditta del paese, 
nella sera del 31 dicembre, pieno di buon 
umore e ridendosene della proibizione, pensò 
di l'are una fiaccolata sui generis, e chiamali 
4 0 Cj ragazzi, girò con loro pel paese con 
dei palloni accesi, recitando il de profundi.? 
e gridando morie all'83 : bastò questo grido, 
che, imbattutosi nei carabinieri e nel dele­
gato, questi lo fermarono, od avendo egli 
risposto un po' risentilamenle alle loro in­
terrogazioni, lo arrestarono anche sotto il 
pretesto ch'egli avesse emesso delle grida 
sediziose. Non aveva che gridato morte aH'SSII 

K non basta; perocché si tentò ottenere 
delle rivelazioni, ed in parte vi si riesci da 
un giovane, che per la posizione che occu­
pava, era in caso di fornire loro notizie su 
quelle che facevano, o pensavamo di fare, 
Tìzio, Cajo, Sempronio. 

Scoperto però de' suoi appuntamenti e della 
sua corrispondenza, fu dai nostri cacciato 
dall'esercizio in cui serviva, e si deve alla 
prudenza dì due o tre dì essi, piil calmi, se 
ne sortì senza qualche malanno. 

Noi compiangiamo quel giovane, che quasi 
tenevamo per compagno, del suo piti che 
leggero contegno e speriamo anzi eh' egli 
possa e sappia giustilìcarsi degli addebiti 
falligli, ma deploriamo poi che si voglia ser­
virsi di qualunque mezzo per riescire negli 
agognali intenti. 

La giovenlii di S, Daniele protesta viva­
mente per i fatti avvenuti e fa voli che non 
si rinnovino. 

GI(.ONACA CITTADINA 

II rifiuto dì ieri, dato dal presidente della 
Società Operaia Generale, di concedere il 

locale della S, 0. ai presidenti dei sodalizi 
operai per discutere sopra la legge sugli 
scioperi che verrà presentata al Parlamento 
dal ministro Berti, troviamo sia stata molto 
irragionevole e non possiamo conoscerene il 
motivo che lo suggerì. 

Non deve forse la S. 0. G. proteggere gli 
interessi in generale degli operai? A noi ci 
pare che oltre al soccorso sia importante 
che anche si proteggano gli esenziali inte­
ressi di questi. 
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Per cui noi anzi vorressimo — e il Con­
siglio dovrebbe averlo già fatto — si facesse 
esso cioè il primo iniziatore della discussione 
di tali leggi. Un operaio, 

Ci perdoni l'onorevole presidente della 
Generale- Operaia, ma, in questa circostanza 
dobbiamo, non senza rammarico, constatare 
che ci sembrò poco corretto il divieto posto ai 
rappresen'tanti delle Società consorelle di 
riunirsi a discutere un progetto di Legge 
negli stessi locali che diedero ospitalità il 37 
dicembre ai rappresentanti suddetti e per 
iscopo quasi congenere : cioè a dire interessi 
delia classe operaia. 

Intanto sia bene premettero che si pote­
vano avvertire in tempo i presidi colleghi 
perchè provvedessero altrove alla loro riu­
nione e non aspettar l'ultimo momento per 
impedirne l'accesso. 

ifessun sconcerto poi, a parer nostro, sa­
rebbe toccato alla Società Generale quan-
danche sotto il suo tetto si fosse manife­
stata la libertà de! pensiero in merito ad 
una Legge clie riguarda cos\ davvicino il 
regime operaio, e la opinione del oav. Volpe 
in argomento sarebbe rimasta perfettamente 
immacolata, rispetto a lui ed alla Società 
che rappresenta, qualunque fossero lo de­
liberazioni dei colleghi radunati. 

Si può differire nello sedute senza turbare 
per questo 1' armonia dell' organismo sociale, 

Ci perdoni, ripetiamo, l'egregio cav. 
Volpe, ma nessun male sarebbe avvenuto a 
lui e nessuno alla Società, se egli non solo 
avesse permessa la riunione ma vi fosse an­
che intervenuto ed avesse, mettiamo pure, 
osteggiate le idee che gli altri signori, in 
altro locale, hanno estrinsecate e sancite. 

Astenendosi invece e rifiutando la richiesta 
ospitalità, egli provocò sui colleghi un or­
dine del giorno con cui deplorarono il poco 
riguardo da lui avuto per le consorelle as­
sociazioni; i motivati di quel!' ordine del 
giorno e la sua temperanza dimostrano nei 
firmatari la convinzione nella santità della 
loro causa ed il saldo proposito di salva­
guardare in ogni congiuntura, la dignità 

propria e dei rispettivi sodalizi. 
La questione poi della Legge sugli scioperi 

ci sembrava e ci sembra di così alto inte­
resse per la classe operaia, da non com­
prendere come ad essa ^ì possa rimanere 
indifferente il rappresentante di una Società, 
che raccoglie nel suo seno il maggior con­
tingente dei nostri figli del lavoro e sopra 
i quali pende una Legge di grave importanza. 

Lo Statuto socialcj sappiamo, non auto­
rizza la Rappresentanza ad ingerirsi in cose 
estranee all'istituzione; ma altro è l'inge­
rirsi con deliberazioni in grembo alla So­
cietà e ben altro è discutere^ sentire, ap­
prezzare questioni che, sebbene fuori dello 
Statuto, sono in relazione diretta cogli inte­
ressi delle classi associate. 

Questa mattina partirono i pellegrini 
friulani che si recano a porgere un 

trìbutodionoranzae devozione insieme alla me­
moria di Re Vittorio Emanuele. La solenne com­
memorazione che avrà luogo al Pantheon 
nazionale dimostrerà ancora una volta che il 
popolo italiano serba' gratitudine somma al 
benefattore della patria e che a! di sopra 
delle lotte partigiane tiene alto il concetto 
di riconoscenza a chi potentemente c^ucorsa 
all' italico risorgimento. 

I quali pellegrini poi ispirati da questo nobile 
concetto non avevano; secondo noi, punto 
bisogno che la Patria del Friuli si affannasse 
a raccomandare loro sobrietà nel portamento, 
e serietà di condotta: queste pedagogiche 
ammonizioni si attagliavano meglio ad uno 
stuolo di ragazzi, e non a persone che sanno 
di andar a campiere un atto di devozione. 

Pare quasi impossibile come il direttore 
della Patria continui a ritenersi assiso in 
cattedra per impartire consigli laddove non 
sono decisamente reclamali. 

RITAGLI 
La regina d> Inghilterra a Bordighera. — 

/Scrivono da Bordighera al Mattino: 
« É̂ un grande affaccendarsi nel nostro paese 

per preparare gli appartamenti alla Regina 
d'Inghilterra, ohe verrà a passare anche 
ques' anno due o tre mesi sulla riviera li­
gure. » 

Depretis cambia. — Il dialogo è tolto dai 
Fracassa : 

Tu credi proprio che Depretis voglia far 
vita nuova ? 

— Sicuro : egli mi ha detto queste precise 
parole: Ora, passiamo dal 1883 al 1884... 

— Ah I se comincia a dire delle verità, non 
flato più. 

Notizie Poliiishs 
Parigi, 3. Il Debals ed altri giornali repub­

blicani moderati combattono la ..revisione 
della costituzione, e domandano almeno si 
restringa al minimun e si effettui rapidamente. 

Londra, 3. Lo Standard crede prossima 
l'abdicazione del Kedive, ma respinge l'idea 
di ristabilire Ismail pascià parche sarebbe la 
rovina dell'Egitto. 

Il Times crede l'Inghilterra sia obbligata 
di assumere l'amministrazione effettiva del­
l' Egitto altrimenti sarebbe in preda d'avven­
turieri. 

Madrid, 3. La discussione dell'indirizzo in 
risposta al discorso del trono comiacierà do­
mani. I giornali prevedono che il contro­
progetto dell'opposizione otterrà la maggio­
ranza. 

Lisbona, 3. Il discorso del trouo parlò dei 
buoni rapporti con le potenze, del viaggio 
dei sovrani in Spagna e del principe eredi­
tario in Europa. Chiamò l'attenzione dei Par­
lamento sui progetti di revisione della costi­
tuzione e per la riforma elettorale e finan­
ziaria. 

Atene, 3. La seduta della Camera durò 
oltre la mezzanotte. 11 prestito fu votato in 
massima. 

Belgrado, 3. La Scupcina fu sciolta e le 
nuove elezioni si faranno il 6 febbraio. 

Pietroburgo, 3. È smentita la notizia dello 
Standard che la Russia abbia consigliato la 
China a ritirare le truppe a Bacnin. 

Costantinopoli, 3. É partito per Roma, con 
postale italiano Mucktar pascià incaricato dal 
Sultano di recare ad Umberto l'ordine del 
Nisciam. 

Cairo 3. Gli abissini continuano la marcia 
verso Massoah. 

Baker lasciò Suakin per recarsi ad incon­
trare i capi abissini od aprire con essi trat­
tative onde assicurare alla guarnigione di 
Kartubì la linea di ritirata per Kassala, 

Inoltre assicurasi che Baker intenderebbe 
prender la guarnigiono di Massuah e con­
durla a Suakin.. 

Gli aderenti del Mahdi guadagnarono 
terreno. 

L'insurrezione si avanza al nord e propa­
gasi nel litorale fino rimpetto Gedda. 

L'Anglo Egypiian Gazetta conferma che 
Baker intercettò alcune lettere che dichia­
rano il Mahdi essere intenzionato di marciare 
suir Egitto propriamentie detto. 

Il Kedive abbandonò il decimo della lista 
civile affinché non procedasi alla progettata 
riduzione degli stipendi ai piccoli impiegati. 

Tunisi, 3. Il console italiano comunicò ai 
notabili della colonia che la Francia aderì 
alle domande dell' Italia riguardo una spe­
ciale modalità a guarentigia della nuova giu­
risdizione in Tunisia. 

ROMA, 3. Mentre la Rassegna s' affatica 
a smentire la ultime notizie circa il viaggio 
a, Roma di Francesco Giuseppe, ed il Diritto 

prega la stampa di usare un po' di discre­
zione su questo argomento, la Tribuna af­
ferma prossima la venuta dell' imperatore 
rt' Austria, soggiungendo che informazioni 
da fonte autorevolissima la metteno in grado 
di annunziare che il viaggio avrà luogo agii 
ultimi di questo oil ai primi del mese p. v. 
~ Il Quirinale ospitrebbe 1' imperatore che, 
naturalmente, visiterebbe il papa. Questi re­
stituirebbe la visita al palazzo Venezia, sede 
del ministro Austro-ungarico presso il Va­
ticano. Ai Quirinale ed al ministero della 
guerra, come pure al palazzo Venezia si sta 
già occupandosi dei preparativi. 

Il guardasigilli provvide acche sien diffi­
date le Comunità religiose che occupano con­
venti ad allontanare, entro due giorni, le 
persone che nonne facevano parte all'epoca 
della presa di possesso del Convento. 

Pel pellegrinaggio grandi preparativi. Si ad­
dobba il Pantheon. Fu collocato a posto il 
simulacro di monumento del Monteverde. 
Sabato le ceneri di V. E. saranno trasportate 
nella Cappella destra del Pantheon. 

PIETROBURGO, 3. Continua vivissima a-
gitassione per 1' assassinio del co'onelio di 
polizia. Nessuna traccia degli uccisori. 

-BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 3 gennaio • 

B. I. 1 genn. 1384 - da 89 53 a 89 75 — R. I, luglio 
1883 - da 87 38 a 87 58 - Banca Veneta 1 gennaio 
da —. a — Sooìetil Costr. Veneta 1 genn, da — a ••-

Sconti 
Banca Naz. 5 — Banco di Napoli 5 — Banca Ven. 5 li3 

Cambi 
Olanda 3im 
Qermania 3[ai 
Francia vista 
Londra 3[m 
Svizzera vista 
Vien. Trieste v. 

4 — 
4 — 
3 — 
3 — 
4 _ 

- 4 - • 

da 
121.75 . 122.̂ 5 
. 99.65 . 99.90 

24,95 . 25.01 
99.65 . 99.90 

208.— ,. 208,25 
Valuta 

Da 20 franchi da 20,— a — 
Banconote austr. da 208.— a — 208,25 

Berlina 3 
Mobilliare 
Austriache 
Lombarde 
Italiane 

Firenze 3 
Oro 
Londra 
Francese 
Azioni T. 
Banca Nazionale 
A, P. M 
Banca T. 
C. M. I. 
Rendita 

Vienna 3 
Zecchini Imperiali 
Mobiliare 
Lombardo 
Ferrovie S, 
Banca Nazionale 
Napoleoni 
Cambio P. 
Londra 
Austriaca 

511.50 
.544— 
244.— 
90.90 

2 0 . -
2 .̂97 
99.90 

91.95 

5.72 
293.— 
143.60 
320.50 
843." 

9.59 
48.05 

1 2 1 -
80.10 

Londra- SI 
Inglese iOO. 7i8 
Italiano 99. — 
Spagnolo —..'-
Turco —. — 

Milano 4 
Ren. It. 5 OiO 91.82 89.87 
Prest.N, 1868 —, . -
Azioni B. j j , —. . -
Regia T, .— 
Obblig, M. 
Cambio L. 
Francia 
Boriino 
Pezzi 20 fr. — . -

Parigi 3 • 
Rendita 3 0[0 75.40 

3 OiO 105.85 
Rendita Italiana 91 ' .^ 
Ferrovie Romaue 
Londra 25,18 
Inglese lOO.liS 
Italia li4 
R. Turca 3,57 

24.95 24,98 
99,80 99.90 

122,25 122.25 

G. B. De Faccxo, gerènte respon. 

FONDATA DA 

Ferdinando Martini 
Oooparatori 

G. Carducci - E. Panzaochi - G. Chiarini 
R. Bonghi - E, Scarfoglio - M. Lessona 

L. Lodi- G. Rignlini - N. Misasi 
G. Mezzanotte, ecc. 

Abbonamento annuo I-J.H 
Un numero separato, C. 10 

Abbonamento annuo dà diritto al nuovo 
romanzo 

IL PROFESSORE ROMUALDO 
DI 

ENRICO CASTELNOVO 
elegantissimo volume cho per i non ab­

bonati costa EJ. 3 . 

noma DIREZIONE E AMMINISTRAZIONR 
Via Umìltik, PaUzzo Seinra ttonia 



I L P O P O L O 

n r s X ^ Z I O N I „A PXG„£M--EJÌJLO 
ORARIO FERROVIARIO 

Da Udip^e 

ore 1.43 ant. 
» 5.10 aut. 
•» 9.54 ant. 
» 4.46 pom. 
» 8,28 porfl. 

Da Udine 
ore 6.— ant. 

» 7.48 ai t. 
» 10.35 sili,. 
» 6,25 pom. 

, » 9.05 pom 
Da Udine 

ore 7.54 ant. 
* 6.04 pom, 
)> 8.17 poro. 
» 2.50 ani. 

misto 
otnnibua 

accelerato 
omnibus 

dirqtto 

omnibus 
diretto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 

omnibus 
accelerato 

omnibus 
misto 

Arrivi 
A Venezia 

ore 8.21 ant. 
» 9.43 ant. 
>• l 29 poro, 
» 9 . ì6pom. 
» 11,'37 pom. 

A Poniebba 
ore 8.56 ant, 
» 9.47 ant. 
•» 1.33 pom. 
» 9.10 pom 
» ,12 28 a,nt. 

A Trieste 
ore 11.20 ant. 

» 9.20 poro. 
.» 12.55 ant.. 
» 7 38 ani. 

P a r l e n a c 

Da Vefiezia 

ore 4,30 ant. 
» 5.34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9 . ~ pom. 

Da Poniebba 

ì ore 2.30 poro. 
» 6.26 ant. 
» 1.38 pura. 
.» 5..M P.QBJ-
» 6.30 pora. 

Da TnUit^ 
ore 9..-T- pom,, 

» 6.20 ani. 
» 9,.'05 ani, 
» 5 05.pom. 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus . 

misto 

oranibijfl 
omnibus 
omnibus 

diretto 

misto 
.a,Qc l̂eraj;o 

.ci,m,i;ii,bua 
,0,mnibu,s 

Arrivi 
A Udine 

ore 7.37 ant. 
*' 9ì54 atst 
» 5.52 poro. 
» 8,28 pom. 
». 2 30 ant. 

4 Udine 

ore 4.56 ant. 
» 9.08 ant. 
» 4.20 pom. 
..» 7..M,p.o,m. 
». 8 20 pom. 

A Udine 

ora l .U ant. 
» 9.5̂ 1 ant.'l 
». i.05 pom. 

pom. 8.08 
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Liqmre depurative di ParigUna 
del Prof. PIO MAEZOhim di GUBBIO e preparato dal FigUo 

ERNESTO unico erede possessore del secfrèto. 
Adottato nell0 Cliniche - Brevettato dal Governo ~ Premiato dot Ministero 

d" indtislria e Ccfìsmercio - Mezzo secolo d'esferietiza. 

Nelle malattie s(;rofoìose, erpetjch^, celtiche^ artritiche e nello sccrbufo e Vin-
fati,cii»ìO, nessuna ^pecialil,^ lUed^cip^le juò vantare l'efficaria ed i costanti suc­
cessi della Parìgl 'na di G w T b t o i o ehe pr.omoyondo una maggiore attività.D,ei pro­
cessi secretivi e putritivi massime nella stagione di pri.m.wera combatte e debella 
queste moleste e .peric.olcs.e infpimilà. llluf-tii Clinici quali i,l Mazzoni, Ceccarelli, e 
Lauren2i.di Roitia, lederici di Paleimc'Gfcmberini di Bo)flg.na, Rarduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti allii lo adotl^ftco e lo rBccGm.and,9n,o. La Parigliua di Gubbio 
oltreché è il più uti!,e dei dppuràt'.vJ ,è anche il più ecionomiro, perchè tacchiude 
in poco vpicfl,to raoll.ij.leoncentrati j-p.rincipi medicamentosi. Si raccumanda di dffi­
dai e da pericolose imitazioni e preparati «monomi che nulla hanno che fare con J,a 
rtnomala ParigUna di O x i b b i l o . 

•Un;ico P9.pci?ito i?i Udine F«rn>i ( ;« ,c iw K o s o r o o S a n d r i . 
Prezzo Eoilslra ritiera L. 9 e mezza L 5. 

1 

FUORI PORTA VILLALTA 

si vendono .all'ingrosso vitìji biaar 
chi e neri, cpiifeszionati con uve 
line nazionali, a prezzi disemli. 

Aceto puro vino ^a L. 48 a 2i4 
MARIA DEL MISSIER COZZI. 

PRESSO L OTTICO 

1 

V i i v IVt o r e s i t o , VAit.-cliio 

si trova uno sy^rjatQ,a,s^,r,t,ipj^nto d;'<>ggelt 
d'ottica, di microscopi complftì per ingran­
dimento d.ì 50 a 750 a.^ervibili tanto per gli 
esaminatori ili farfalle e seroe bachi, co,mc 
per gli studiosi di scjepzp n,9tU;ra!i e.pei di-
ieiianii di micrografta. 

Si vendono pure tutti ,gli p^igietti attinenti 
alla microscopia, il tutto à prezzi moiiioissimi. 

por* .sooli^ri a milAsT 
nuium Sinai prezzi. — Gasa 

pulita, ^ana, con corte, poco 
discosta (̂ .ag-li s tabi l imento 
scolastici — P e r t ra t ta t ive ri-
volg-ersi in Udine, via. CHrax 
z,a,no aa. XOO' 

S f f l l l l l MI 

D'AFFITTARE 
i n i»»t\55Z*\ "Vi t t t>»- io K n i E i u i J o l e 

gli it jop^li i i l]^ Jii&i;iFo,!!,Ql,uO:?rii}lm 

Per maggiori uchiarimctUi rivolgersi ai 

F R A T E L L I D O R T A . 

sottoscritti 

fuori Porta Venezia. 

Sabato e Dqmenica d'ogni set­
timana bagni oal(Jì in vacche so-
litari^ e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun-

ISàfJTFITIRÉ 
con tre appartamenti 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-
TINI numero 15 

LA CRONACA BIZANTINA 
è il più elegante di tutti i giornali lelterari 

d'Italia 

Si pubblica due volte al mese in gran for­
mato di dodici pagine, con fregi, intestazioni 
a colore, ecc. 

Tiratura : Copie DODICIMILA. 
Dni'ante la stampa del giornale la tipografia è aperta 

al pubblion. Ognuno ha diritto di verificaro la tiratura 
Tutte le copia del giornale escono dalla macchina con 
impresso sulla copertina il numero d' ordine progressivo^ 

COLLABORATORI. 

(J. Carducci - O. Querrini - Q. Chiarini 
Q, D'Annunzio- E. Soarfoglio - G. Salvador! 
C. Dossi - Mantovani -M. Serao- G, C. Chelli 

M, l essona - Petrucelli della Gattina 
G. Verga - L.Capuana - E. Nencioni 

N. Corazzini, eoo. ecc. 
Si spedisce gratis un numero di saggio a eh 

ne fa richiesta con cartolina postale doppia 
t'er meglio corrispondere ai favore con cui fu dal pub. 

blioo accolta, superiore ad ogni aspettativa, lo 0 i " 0 -
u a o a i S l Z a n t l n a , offre per il primo gennaio 
18S4 le seguenti combinazioni d' abbonamento : 

I. 
Cronaca Bizant ina 

Abbonamento annuale TL,. i . O . 
P r e m i o ' : La Terza Serie rfe//e Confessioni 

e battaglie di Giosuè Carducci ; splendido 
volume di 4OO pagine, delle quali 3Ò0 di po­
lemica, assolutamente inedite,, che we<;era/j>jo 
a soqquadro il mondo letterario, e co^'e-
ranno pai non abbonali, come i volumi delle 
serie prima e seconda L. 4. 

• 11, 
e la 

Domenica Let te rar ia 
fondata ila- F . Martini. 

l i n e p r e m i : ì, 2'«va Serie della Confunsion 
e IfciHai/lie di Giosuè Carcbwi — S. Jl Professore Rai • 
mvaìdo Ai K. Custelnuqvo, elegantissimo vojume ohe per 
! non abbonati costa L. 3, 

IH 
Abbonamento comulalivo annuale L. :~S3 

Cronaca Bizemtina 
Domenica Le t te ra r ia 

e 
Gajjitan Sfracassa 

T r © p r e r a l ; l. Il Professore Romxtaldo di E. 
Caslelmiovo — S. Confessioni e SuUai/lie, Tersa Seria 
di G, Carducci — 3. Conversasionicritiche di C.Garducci 
Ij.e Conversazioni Critiche formano uno splendido volume 
di 400 pagine, al quali» non o' è tema di errare presa­
gendo un successo colossale, come per le varie serio 
delie Co-nfessioni e Battaglie, giunta già alla quarta 
edizione. 

Si Ila per tal modo il Capitan Fracassa ohe è il più 
brioso, il più bene informato, il più ben accetto giornale 
polition della Capitale, redatto, come nessun altro può 
vantarsi, con fine gusto letterario, per L, 19, cioò con 
cinque lire di ribasso del suo prezzo ordinario che ò 
di lire 24, e per giunta il magnifico volume di Carducci, 

Mediante questa combinazione, calcolati i prezzi ori­
ginari dogli abbonamenti coi relativi premi, il dono 
della Tersa Serie delle Confessioni e Battaglie di G. 
Carducci^ cioè ; 

Abbonamento al l'Yaccasa • . . . L, 24. 
Abbonamente a.'la Do)?!enica Letteraria. , , • 5. 
Confessioni e Battaglie (Seria 3.) 4 

In tutto L, 38 
risultato evidente chej 
L' abbonamento per nn anno, dal 1 gen­

naio a tut to (lieembi'o 1884 alla 
C r o n a c a B i z a n t i n a 

non eosta nul la - é interamente gratuitoo 
Senza tener conio che dà diritto al premi, 
che danno la Letteraria e il Fracassa == 
\ifc.aì\ che hanno un valore di L. 7, 
> Dirigersi le domande alla casa A, S o m -
inar f iAa e O . Roma, Via dal l 'Umil tà Pa 
lazzo Sciarra - accompagnate dal relativo 
ammontare in vaglia postale o lettera rac ­
comandata, aggiungendo lire 1 per 1' affran­
cazione dei premi e doni. 

Conserva di Lampone 
( Jf""!? axnlb o i s ) 

(lì primissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisinì, Udine. 

Idi»» 1884 -r- Tip. Ja««b e Colmegna. 


